
L’arcipelago delle isole Cook è costituito da 15 piccole isole
nell’Oceano  Pacifico  meridionale  (Polinesia)  con  una
superficie complessiva di 240 km² e una popolazione di poco
meno  di  18.000  abitanti.  Queste  meravigliose  isole  furono
scoperte dagli spagnoli e successivamente visitate spesso dal
Capitano  James  Cook,  esploratore,  navigatore  e  cartografo
britannico, sulle tracce delle antiche rotte Maori. Il primo
viaggio di James Cook fu una spedizione combinata tra la Royal
Navy e la Royal Society.

Gli obiettivi di questa prima spedizione erano di osservare il
transito di Venere del 1769 davanti al Sole (3-4 giugno dello
stesso anno) e di cercare le prove dell’esistenza della Terra
Australis Incognita o Terra australe sconosciuta.  Partita dal
porto di Plymouth nell’agosto 1768, la spedizione attraversò
l’Atlantico, doppiò Capo Horn e raggiunse Tahiti in tempo per
osservare il transito di Venere.
Nel secondo e terzo viaggio, Cook navigò ed esplorò le isole
Tonga e Tahiti.

SULLE  TRACCE  DELLE  ANTICHE
ROTTE MAORI

Escursione in Vaka ad Aiutaki- Isole Cook

Un  popolo  dalla  conoscenza
sofisticata  della  navigazione  e
delle antiche rotte
Gli abitanti delle Isole Cook, situate nel cuore stesso della
Polinesia, tra la Nuova Zelanda e le Hawaii, sono discendenti
dei veri polinesiani, i migliori navigatori del Pacifico. Una
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percentuale  molto  alta,  circa  l’87%  della  popolazione  è
rappresentato da veri Maori che nel IX secolo partirono da
Hawaiki, la loro terra d’origine, verso Aotearoa, l’attuale
Nuova Zelanda.
La  loro  conoscenza  della  navigazione  era  veramente  molto
sofisticata e li ha portati nei secoli all’espolrazione e alla
ricerca di nuove terre. Il loro coraggio, la loro abilità e la
loro forza erano tali da superare di gran lunga quella degli
avventurieri  leggendari  provenienti  dal  Portogallo  o  dalla
Spagna.

Erano sempre sulle tracce delle antiche rotte Maori. Lo stesso
si poteva dire per gli olandesi o gli inglesi. Da circa il
1500  AC  le  isole  polinesiane  furono  gradualmente  popolate
dagli antenati Maori che sbarcarono con le loro Vakas guidati
dalle stelle e dal loro famoso istinto di navigazione e delle
antiche rotte Maori.  Le Vakas erano giganti canoe a doppio
scafo.
La Vaka più famosa è sicuramente la tradizionale Marumaru
Atua, simbolo delle Isole Cook che appartiene al suo popolo.
Dal  2012,  Marumaru  Atua  ha  navigato  in  tutto  il  mondo
rappresentando i Cook Islanders e promuovendo il turismo in
questo piccolo paradiso. A causa di un incendio, che ne aveva
seriamente danneggiato lo scafo.
L’imbarcazione è rimasta ferma in Nuova Zelanda per 19 mesi a
causa di un incendio che ne aveva quasi distrutto lo scafo.

Aiutaki lagoon-Isole Cook

Parco acquatico e splendida laguna
fanno da cornice a Rarotonga
La scorsa estate è finalmente tornata nel porto di Rarotonga
per riprendere le sue attività di training dell’equipaggio. La
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splendida  laguna,  il  parco  acquatico  naturale,  fanno  da
cornice ad una magnifica foresta perfetta per il trekking. Lo
stile di vita degli abitanti è rilassato ed accogliente. Le
spiagge  sono  semideserte  e  di  una  bellezza  spettacolare.
L’isola misura 32 km di circonferenza ed è come un grande
resort: è facile arrivare dappertutto.
Per il futuro, Marumaru Atua continuerà a funzionare come
“aula  galleggiante”.  Condividerà  l’orgogliosa  storia  del
viaggio  nel  Pacifico  e  delle  antiche  rotte  con  gruppi
scolastici  locali  e  turisti.  Sarà  utilizzata  per  il
whalewatching  e  per  motivi  di  ricerca  ambientale  per
“Marae  Moana“,  la  più  grande  riserva  marina  del  mondo.

Marumaru  Atua  e  tutte  le  altrea  Vakas  del  Pacifico  si
riuniranno alle Hawaii dal 10 al 21 giugno per la 13a edizione
del Festival delle Arti del Pacifico. Per la prima volta ci
sarà un ragazzo italiano nell’equipaggio di Marumaru Atua.
Sono numerosi gli eventi dedicati alla navigazione in queste
acque paradisiache, a partire dalla “Vaka Eiva”, una delle
gare  più  colorate  del  mondo.  Probabilmente  il  più  grande
evento sportivo nelle Isole Cook, Vaka Eiva è una competizione
internazionale  che  si  tiene  ogni  novembre.  Quest’anno
celebrerà la sua 16a edizione dal 22 al 29 novembre 2019. La
manifestazione  vede  canoisti  da  tutto  il  mondo  recarsi  a
Rarotonga per competere con il meglio del meglio.

Danze Maori-Isole Cook

Una competizione che mette in palio
due ambiti trofei
L’evento sarà molto intenso e divertente e durerà un’intera
settimana. Questo festival ha un significato molto importante
per la popolazione locale. E’ una grande occasione per il
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popolo locale di condividere con i turisti cultura, costumi,
cibo e divertimento.
Due  sono  i  più  importanti  premi  di  canottaggio  della
competizione. Si tratta degli ambiti trofei “Pacific Cup” e
“Pacific Paddle” per la gara maschile e femminile di 36 km di
Rarotonga. La gara è molto estenuante ed è adatta solo per i
più esperti.

La gara si svolge durante il fine settimana e i rematori
devono  a  volte  sfidare  dure  condizioni  marittime  mentre
compiono  la  circumnavigazione  di  Rarotonga.  Gli  spettatori
possono  godersi  la  competizione  dalle  speciali  barche
installate per l’occasione o da diversi punti di osservazione
lungo  la  costa  dell’isola.  Dopo  una  pausa  di  tre  anni,
l’evento  vedrà  di  nuovo  la  partecipazione  della  categoria
junior, con circa 100 giovani partecipanti internazionali già
registrati.
Dopo Rarotonga, il viaggio termina con visita di Aitutaki e
sulle tracce delle antiche rotte.

L’isola è un atollo appartenente alle Isole Cook e si trova a
circa 230 chilometri a nord di Rarotonga. La sua maggiore
attrazione turistica è la bella laguna blu turchese di forma
triangolare. Ai margini della laguna sorgono 15 isole, alcune
delle quali minuscole.
Ci sono anche banchi di sabbia e “quasi isole” che scompaiono
e riappaiono a seconda della marea. Delle 15 isole minori che
sorgono  lungo  i  margini  dell’atollo,  5  sono  regolarmente
visitate da escursioni di gruppo o escursioni private.

Motu2Motu Purple Vaka-Isole Cook
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Aiutaki,  la  più  bella  laguna  del
mondo
Le più belle sono Honeymoon Island, One Foot Island, Akaiami
(dove esiste anche un piccolo resort isolato dal resto del
mondo), Maina e Moturakau. Un’occasione per visitare l’isola è
proprio  in  coincidenza  del  pluripremiato  evento  Motu2Motu
Aitutaki dal 2 al 6 dicembre 2019. Questo evento, nato nel
2011, è ora un’attesissima gara di 36 km, un vero rito di
passaggio per tutti i principianti che vogliano poi passare a
sfide più importanti in cerca delle antiche rotte.

Se  non  siete  dei  bravi  atleti  e  volete  comunque  visitare
Aiutaki, la laguna più bella del mondo, potete scegliere la
Vaka cruise a bordo del Titi-ai-Tonga. Catamarano tradizionale
di 21 metri con comodi posti a sedere coperti e sedie a sdraio
sul ponte. La gita sulla laguna consente di fare snorkeling
prima di fermarsi per un gustoso pranzo barbecue, cucinato
proprio a bordo. La crociera si ferma in diversi motu (piccoli
isolotti) tra cui One Foot Island, uno degli atolli più belli
al mondo e unica isola disabitata ad avere un ufficio postale
dal  quale  potrete  inviare  cartoline  e  farvi  timbrare  il
passaporto con il famoso timbro a forma di piede.

Vaka Marumaru Atua-Isole Cook

Pacchetto  Isole  Cook  con  Quality
Travel
DISCOVER AUSTRALIA
LITTLE PARADISE 16 GIORNI/12 NOTTI 
 
La quota comprende:
Voli di linea classe economica
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7  notti  a  Rarotonga,  Moana  Sands  Beachfront  Hotel  3*  in
camera beachfront studio, prima colazione
5 notti ad Aitutaki, Tamanu Beach, garden bungalow 3* prima
colazione
Accoglienza e trasferimenti collettivi
Volo domestico a/r per Aitutaki
Trattamento di prima colazione
garanzia annullamento

La quota non comprende:
Extra di carattere personale e tutto quanto non espressamente
indicato alla voce “La quota comprende”.
Tasse aeroportuali € 150,00 circa
quota di iscrizione € 90,00
Importante: anche se solo in transito, tutti i clienti che
volano “via Stati Uniti” devono essere in possesso dell’ESTA e
del passaporto elettronico.
Quote a partire da € 4.000,00 a persona in camera doppia
testo di Maria Rosaria Talarico

INFORMAZIONI:
http://www.qualitygroup.it – preventivi@discoveraustralia.it –
  Tel 011-2293135
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